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Sotto la parola educazione si comprende tulio 
ciò che h» rapporto all’ accrescimenlo delle forze 
tìsiche inlelletlnali e morali dell'uomo. L’edu- 
cazione fìsica è la base della morale e della scien- 
tifica. Essa è la conseguenza di una saggia distri- 
buzione del tempo, della scelta de’ cibi, della tem- 
peranza nell’uso della \ita, e di taluni esercizi! 
conosciuti sotto il nome di ginnastica. I Greci ne 
avevano formato il fondamento dell’ educazione 
che davano alla loro gioventù j ed in Atene il 
Liceo era presso al Ginnasio. 

L’oggetto dunque di una educazione ragionata 
è quello di formare il cuore e la mente, accre- 
scendo nel tempo stesso le forze fisiche dell’uo- 
mo. L’ intelletto si coltiva colle scienze ch’eser- 
citano la ragione, come sono le matematiche , I 0 
scienze fìsiche , e le naturali. L’ imaginazione si 
educa con quella specie di studii che possono 
creare il bello ideale , come sono le belle lettere 
e le belle arti. Il cuore poi si forma collo stu- 
dio di quelle scienze dalle quali dipendono i 
rapporti più semplici tra le conoscenze e le azio- 
ni , come sono la Filoso6a Morale , la Scienza della 
Legislazione, la Storia, la Religione. Una buona 
educazione dee mettere di accordo queste tre di- 
verse specie d’ iustituzioni , onde una non resti 
indietro all’altra. Quelli che sì abbandonano con 
preferenza alle matematiche, rendono sterile la loro 
imaginazione ; il loro talento diviene insensibile 
al bello. Quelli che si occupano esclusivamente 
delle belle lettere e delle belle arti , corrono 



sempre incantali dietro una specie di Lello tulio 
ideale ; nulla sanno produrre di utile ; e per lo 
più finiscono per divenire pazzi ^ come saggiamen- 
te ha osservato il dotto Pinel nel suo trattato sul- 
r alienazione mentale^ Finalmente quelli) che uni- 
camente si occupano del cuore , restano indiffe- 
renti nemmeno a ciò eh' è hello ma anche a ciò 
eh' è utile : La civiltà è loro estranea , e spesso 
anche soggetta al loro satireggiare. 

Ma trovandosi T uomo circondato dalle bellez- 
ze della natura , da molti bisogni , e da’ doveri 
che sorgono dallo stesso seno di tre grandi rap- 
porti a Dio, a se stesso, a' suoi simili , fa uopo 
che l’istruzione sia tale da far sentire all’uomo 
educalo i vantaggi reali eh' egli ha sugl’ ignoranti 
in rapporto a tutto ciò die lo circonda. Stabilire- 
mo dunque questa verità. 

» Ogni educazione ragionala coltiva nel tempo 
» stesso il cuore la ragione e l’ imaginazione. Sic- 
j> che qualunque educazione tralascia uno di que- 
a sti rami è incompiuta e tende alla pedanteria. 

Dopo questa verità due quistioni sorgono i.** 
Quale di queste specie di educazione dee prece- 
dere ? 2 .® Qual é il metodo dell’ istruzione che 
meglio conviene alle condizioni ideogiche dell'uo- 
mo ? Sarebbe inipo^sibile di esaurire col giro di 
poche parole due quistioni di si grahde importan- 
za per r educazione. Il risolvimento di esse di- 
pende da considerazioni troppo profonde sullo 
sviluppo morale dell’ uomo : Ad ogni modo pre- 
metteremo alcuni principii che crediamo univei'sal- 
mente ricevuti in ideologia , e che possono spar- 
ger molta luce sulle medesime. 

I. Sulle prime è perduto per 1’ istruzione tut- 
o ciò che si apprende alla maniera de’ Fitagoreij 
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cioè per sola autorità. E tale sarà quella che non 
è proporzionata all' entità intellettuale dell’ allie- 
vo. Un’ istruzione di tal fatta distrugge ogni ta- 
lento , poiché è r opera puramente del professore, 
e niente dell’ allievo. Riserbiamo l’autorità negli 
studii' di Religione : qui solamente le novità so- 
no errori , ed i raziocini! dell' uomo tanti de- 
lirii: Nelle altre scienze non vi è che la ragione 
e niente di più. 

a. La vera istruzione non consiste nel condur- 
re indistintamente ogni allievo per un cammino co- 
stante e sempre uniforme j ma nel manudurrc 
ciascheduno per quella via che può meglio percor- 
rere , ossia che è meglio adatiata alle particolari 
circostanze di ognuno. Quindi ogni Istruzione ra- 
gionata non dee avere altro scopo se non ‘quello 
di somministrare alla mente di ciaschedun allievo 
le forze necessarie, affinché 1* intelletto di ognuno 
partorisca in certo modo , proporzionatamente al- 
la sua enUtà , le nozioni giuste e chiare il cui 
insieme costituisce la istruzione migliore di cia- 
scheduno. tn tal modo solamente ogn’ ingegno 
darà un risultamenta proporzionato alle proprie 
forze. Ogni metodo che perde di mira questo sco- 
po è falso , come sarebbe assurda il pensìere di 
quello che pretendesse empire de’ vasi di diversa 
capacità colla stessa quantità di un liquido qua- 
lunque. Siccome un ruscello che scorre lungo de’ 
vani di diversa grandezza, li riempie proporzio- 
natamente alia ampiezza loro ; così uno stesso me- 
todo d’ istruzione applicato a varil allievi', allora 
darà il massimo rìsultamento , quando l’ ingegno rii 
ciascheduno darà la massima produzione di cui c 
capace. 
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3. Pel' una conseguenza immediata della verità 
precedente, gli studii debbono avere quella pro-« 
gressione , che meglio corrisponde allo sviluppo 
ideogico deir uomo, nommeno che alle circostanze 
particolari di ciascun allievo. 

4 . In una educazione ragionata le cognizioni 
debbono progredire con tal ordine , che niente 
dee esser fatto di cui ogni allievo non sappia ren- 
der conto a se stesso : Il che allor accederà quani 
do l’ istruzione procederà con metodo tale che le 
idee si succedano nel loro ordine naturale. Cosi 
il metodo come comunemente insegnasi la geogra- 
fia, a mio credere , è falso; Poiché si comincia dalla 
geografia matematica senza che i giovanetti abbiano 
alcun' idea delle matematiche , e dell’ astronomia : si 
danno inseguito delle idee incompiute e distacca- 
te di geografìa fisica naturale e morale ; nè si 
può far diversamente, quando non si cambia di siste- 
ma, poiché s' insegna a delle persone che suppon* 
gonsi digiune di ogni conoscenza necessaria ad in- 
tendere simili materie. Nelle stesse matematiche 
s'^incorre in questo errore , quando l’istruzione re- 
sta tra’ limiti della sintesi greca o della sol’ anali- 
si determinata : Ognuno sa die con questi soli 
mezzi si faranno degli inutili sforzi per conoscere 
tutte le applicazioni che hanno a giorni nostri ri- 
c^vule le matematiche alla Fisica , alla Geodesia, 
all’ Astronomìa , ed a tutte le Scienze Naturali. 

5. Molti Logici hanno impropriamente distinti 
due diversi metodi d’ istruzione, l’analitico e’I sin- 
tetico. Essi invece di riguardare 1’ analisi e la sin- 
tesi come due parti distìnte e necessariamente con- 
nesse del metodo d’ insegnamento , ne hanno for « 
malo due metodi isolati ; cd hanno poi qnisliona- 
to quale de’ due meritasse la preferenza. La qui- 
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stioae è perciò rimasta senza risolvimento , appunto 
come, essendo noto che il bronzo è un composto 
di rame e di stagno, si domandasse quale de’ due 
metalli merita pi4 il nome di bronzo » se il rame 
o lo stagno. 

Dietro questi princìpii si scorge che niente può 
stabilirsi di determinato per riguardo alla prima 
quistione , perchè essa dipende dallo sviluppo 
particolare di ogni giovinetto. D* altronde , come 
abbiamo cenaato , le tre specie d’istruzione deb* 
Lono camminar di concerto , e darsi a vicenda la 
mano , il che dipende all’ inlutto dall' abilità di 
cbi dirige 1’ educazione. Appartiene a. questi di 
conoscere in che modo- debba cominciare lo svilup- 
po deUa imaginazione e della memoria , e come 
debba progredire, avendo sempre presenti tutte le 
circostanze di ciascun allievo. Egli, meditando sul 
medesimo , dee osservare il momento in cui la 
iàcoltà ragionatrice comincia a manifestarsi , il che 
dee determinare con esperimenti adattati; e se ri- 
tarda , dee procurare di eccitarne lo sviluppo con 
esercizi! a ciò prescelti , senza mai sforzar la na- 
tura , giacché tutto ciò che si fa. condro, le leggi 
naturali è mal fatto. 

Ad ogni modo può dirsi in generale che gli 
studi! della imaginazione debbano, aprire il cami- 
no della istruzione ; che debbano segtùre quelli 
della ragione ; e che finalmente l’ ultimo luogo sia 
destinato agli studi!- che riguardano il cuore. La 
ragione di ciò è nell' analisi ideogica. dell' uomo.' 
La prima età abbondad’ imaginazione ; la facoltà di 
ragionare si sviluppa più lardi ; Ciocché poi ri-, 
gu'jrda r educazione del cuore sembra esigere 
tutto lo sviluppo fisico e morale dell’ uomo>. Quel- 
li che hanno, lungamente meditatxx sopra queste 



mi'lerle , e cìit- ^»«'no unita l’esperieaia alla teo- 
rica , sono convinti di questo ulto. ^ • 

Quanto al metodo d’ istruzione , da oiocctè si è 
detto , si vede «he oè il metodo analitico esclu- 
sivamente nè il solo sintetico possono meritare 
il nome di metodo d'istruzione, la quale ristilta 
dall’ insieme di tutti due. L' Analisi dee sempre 
precedere , perchè essa sola può somministrare i 
materiali che la sintesi mette in ordine. Il solo 
metodo sintetico, eh’ è quello delle scuole, ^de 
gl’ inge'gni servili, e distrugge l’istruzione intel- 
lettuale: Il solo, metodo aualitico rende gli uomi'* 
ni inconcludenti , e non fa che accumulare nello 
loro teste tante nozioni senza alcun ordine. la 
altro mio opuscolo (a) ho esposto alla lunga i di^ 
felli dell’uno e dell’ altro quando si considemuo 
isolatamente. 

Premesse queste poche nozioni che mi sembra- 
no di «na verità invefragabile , non è difficile 
d’indicare il corso degli studii che un giovinetto 
dee percorrere , affinchè la sua educazione sia 
compiuta. 

Lo studio delle lingue, la filosofia di esse , l’ar-i 
te di scrivere , la poesia , il disegno , la musica 
' danno compimento alla istruzione che riguarda 

r imaginazione. 

Lo studio delle matematiche pure , e delle loro 
applicazioni alla Meccanica , alla Fisica , alla Cos- 
mologia , aU’Astroiiomia , alla Geografia , ed alla 
Geodesia ; la phiraica j le Scienze Naturali \ la Geo- 
grafia studiala sotto tuli’ i diversi rapporti da me 


(*) Pensieri sull’ educazione de' Semiuaiii. 
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altrove iudicali (b) rendono compiala l' istruzione 
cbe concerne la facoltà ragionatrice. 

Finalmente lo studio della Filosofia Morale ( Lo- 
gica , Metafisica, Etica), della Storia ; della Scien- 
za della Legislazione ; e ’l Catechismo di Religione 
rendono compiuta l’istruzione morale. 

Gli studii delle professioni , come di Antiqua- 
ria , delie Scienze mediche, delia Giurisprudenza, 
del Contrappunto appartengono alle scuole specialij 
nè possono far parte di un Istituto di educazione 
senza disnaturarlo. 

Quanto all' educazione fisica , essa si ottiene 
coir uso moderato della vita , e con quella spe- 
cie di esercizii cbe appartengono alla Ginnastica. 
J^lternando le occupazioni scientifiche colla scher- 
ma , col ballo , e col cavalcare i cbe possono ri- 
g[uardarsi tra noi i soli esercizii ai quali si restrin- 
gono le occupazioni del ginnasio, possonsi ottene- 
re risultamenti favorevoli al perfezionamento fi- 
sico degli allievi. I Greci ed i Romani avevano 
altri esercizii di ginnastica più convenienti alla loro 
educazione tutta guerriera, ed al genere della loro 
guerra oggi totalmente cambiata dopo l’invenzio- 
ne della polvere e la nuova strategica di mettere 
in movimento immense masse. 

Tutti questi studii non possono compiersi che 
tra lo spazio di dieci- anni , principiando dall’ età 
di anni sette, che ad un dipresso può stabilirsi 
come il primo anno dell’ istruzione. Eccoli espo- 
sti in un quadro. 


(b) Nello stesso opuscolo sulla istruzione de’ Se- 
minarli , ed in una memoria letta all’ accademia Pou- 
tauiana. 

* a 
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Morale 


\ Maiemaiica | 


1 


Naturale 


Logica 

Metafisica 

Etica 

Scien7a della Legislazione 
e Dritto pubblico. 

Scienze Economiche 

Aritmetica 

Geometria Piana e Solida 
Algebra 

Le due Trigonometrie 
Analisi a due coordinate 
Analisi a h‘e coordinate 
Stereotomia ed Applica- 
zioni al disegno , al taglio 
delle pietre e de’legnami 
Calcolo differenziale ed Inte- 
grale 

Ì Statica 
Dinamica 
idrostatica 
Idrodinamica 
Astronomià teoretica 
Geodesia 

GeograGa Matematica 
Studio de’ cinque ordini 
Architettonici 

Fisica 

Chimica 

Botanica 

Zoloogia 

Orittognosia , Geognosia ; e 
particolarmente Metallurgia 
Economia Campestre 
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. Italiana 

’ i Francese 

Filologia ^ Inglese 
j Latina 
( Mitologia 

1 Sacra 

Antica Ono al trasferimento del Trono 
Imperiale in Costantinopoli. 

Del Basso Impero 6no alla presa di Co- 
stantinopoli da Maometto II. 

Moderna fino ai tempi nostri. 

Geografia. 

Oltre di queste scienze bisogna studiare la cal- 
ligrafia , il disegno di figura di topografia e an- 
che di architettura , e coltivar gii esercizii ginna- 
stici , cioè il ballo la scherma il cavalcare. 

Osser\>azioni sult esposto quadro 

Ho limitato lo studio della filologia alle quattro 
lingue Italiana Francese Inglese e Latina , perché 
più necessarie a formare Tornamentodi colui chele 
conosce. Ho creduto necessario includervi lo stu- 
dio delia lingua latina , perché è stata conserva- 
ta iti tutte le Università di Europa: d'altron- 
de, studiata la lingua latina con un sistema ana- 
litico, non imbarazza molto i giovanetti. Lo stu- 
dio delle lingue comprende , come tutte le altre 
scienze , la parte elementare e la sublime : La 

prima si esaurisce colio studio della gramatica ; 
la seconda richiede io studio de' classici oratorie 
poeti , e r imitazione almeno degli scrittori pro' 



salci. Qiicsl’ ultimo dee esser accompagnalo dal- 
r analisi de' medesimi fallane in quelle opere che 
di proposito si occupano di letteralura , come nel 
Liceo di lelteralura di La Harpe , o in altra si» 
inile opera. Or questo secondo studio dev’ esten- 
dersi alla sola lingua italiana , potendo bastare , 
in riguardo alle altre , le analisi che se ne tro- 
vano fatte nelle stesse opere di Lelteralura; Co- 
si p. c. nell'analisi del Poema Epico, ogni al- 
lievo esaminerà le bellezze della Gerusalemme Li- 
berata da se stesso cd in confronto col giudizio da- 
tone da La Ilorpe ; e si contenterà poi del solo 
giudizio del medesimo nel paragone della Geru- 
salemme coll’Iliade e coll’ Odissea, coll’ Enei- 
de, col Paradiso Perduto, coll’ Euriade ec. Per 
quello poi che riguarda lo studio gramaticale di 
ugni lingua, l’unico mezzo per ottenerne il massi- 
mo profitto è l'analisi etimologica e logica varia- 
ta sopra ogni specie di parola e di proposizione. 

Nello studio della mitologia , bisogna dare, per 
quanto più si può, la spiegazione storica e morale 
più plausibile di ogni favola. La mitologia p.cs.stam- 
}>.ita a Milano pc' tipi di Ranieri Fanfaùi acchiude 
quanto mai si può desiderare di più compiuto io 
questo genero. Vi è la mjtologia ligurata di tulle 
le nazioni accompagnata da ricerche filologiche di 
mollo buon senso. 

Le ire grandi divisioni che abbiamo assegnate 
allo studio della Storia ci sembrano le più accon- 
ce per istabilire un certo ordine in uno studio 
così lungo. La storia accompagnerà tutto il pe- 
riodo dell’ educazione. Ne’ primi anni se ne stu- 
dierà la sola parte elementare clic comprende il 
racconto de’ falli storici. La parte sublime , ossia 
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la filosofia della storia entra nell’ esame delia cau- 
se che hanno preparati i grandi avvenimenti sto- 
rici , nommen che di quelle dalle quali dipendono 
la floridezza e la decadenza delle nazioni , e 
fa parte dell’ educazione morale. Questo studio 
non può esser fatto diversamente che con distri- 
buirlo in tanti periodi , e notare in ognuno di 
essi gli uomini che più si sono distinti , le guer- 
re » le dinastie, le scoperte, lo stato delle scienze 
e della civiltà de’ popoli, lo spirito del secolo ec. 
Cosi , p. e. , la storia Romana potrà comprende- 
re i seguenti periodi ; i Re ; il Governo Consola- 
re ; i Decemviri ; la Guerra Sannitica ; le tre guer- 
re Puniche ; 1' assoggettamento della Grecia e di 
tutta 1’ Asia la conquista delie Gallie e dell’ E- 
£Ìtto ; l’ Impero. Queste stesso comprenderà il 
]»eriodo de’ dodici Cesari, de' cinque imperatori 
virtuosi , e de’ loro successori fino a Costantino ; 
lo stabiliraenta del Cristianesimo nell’ Impero ; lo 
«membramento dell’ Inapero in Orientale ed Occi- 
. dentale j l’ invasione de' Barbari. Cosi parimente 
lo studio della storia del Regno di Napoli potrà 
essere distribuito sopra 1 dieci seguenti - periodi , 
gl’ Indigeni ; i Rt>mani ; i Longobardi} i fCoc- 
ruauni ; gli Svevi;gli Angioini; gli Aragone's! ; gli 
lAustriaci Spagnoli, gli Austriaci Alemanni ; i Bor- 
. boni. Quando i giovanetti avranno acquistato una 
certa altitudine a comporre, dovranno essi stessi 
riempier i suecennati periodi con degli estraiti di 
tpiella storia che si adotterà per l’istruzione : Il pro- 
fessore làrà- nel tempo stesso il suo sunto, e dal pa- 
sagone gli allievi apprenderanno a corregersi , ed 
a migliorar i loro estratti. Questo sistema praliua- 
t». alla Lettera non ha giammai nuncato di da^ie 
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de’ risttllamenli felicissimi , e molle volte supctioii 
ad ogni aspellazione. 

Quanto allo studio della GeograGa , io credo 
di aver dimostrato .che il metodo comune d’ inse- 
gnarla è falso. Infatti , stabilendo per verità fon- 
damentale che il vero metodo d’istruzione proce- 
de dal noto all' incognito , bisogna conchiudere 
che ijuello adopralo dagli Scrittori di get^rafia 
prende a rovescio^ le funzioni dello spirilo: i. 
Perchè le descrizioni particolari si fanno prece- 
dere da nozioni generali , mentre l’ ingegno uma- 
no ba un andamento tutt’ opposto , cioè dall’ in- 
dividuo alle specie ed al genere; 2. perchè si 
comincia generalmente da nozioni superiori alla 
s intelligenza ed alla cognizioni de’ giovanetti, co- 
me sono quelle della sfera ed altre simili. La 
geograGa , chiamando a contribuzione tutte le 
scienze morali economiche e Gsicbe , allora l’ in- 
segnamento della medesima segue lo sviluppo ideo- 
gico dell’uomo, quando ha un progresso subor- 
dinalo allo studio delle altre scienze. Si vedono 
/comunemente delle geograGe pe’ fanciulli; delle . 
altre destinate a persone più istruite: Ma questa 
distinzione di geograGa pe’ fanciulli e per gli a- 
dulti allora solamente potrebbe aver luogo , quan- 
do si rapportasse alla sola distribuzione delle ma- 
terie geograGcbe di pari collo studio delle altre - 
scienze. Una geografia pe’ fanciulli nel senso co- 
munemente inteso non può essere che un abozzo 
informe di nozioni incompiute ed affastellate sen- 
za verun’ analisi. Eppure generalmente questa èia 
specie di geografia che si destina all' insegnamen- 
to. Lo studio della geografia debba essere com- 
piuto, e metodicamente distribuito in ragion dèl- 
r insfgnamcnlo. Esso dee cominciare, progredire 
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e terminare col corso di un' istruzione compiuta. 
Veramente in questa partei Filosofi sono ancor trop- 
po rimasti nel campo delle astrazioni; nè hanno suf- 
ficientemente applicate le grandi conoscenze ideo- 
logiche del nostro secolo all' insegnamento. Essi da 
Verulamio fino a Condjllac si sono sforzati più a 
distruggere il gotico edificio scolastico , che a so- 
stituirne un altro proporzionato a' progressi della 
scienza del pensiero: quindi negli stessi Jnstiiuli 
più riputati di Europa vi è ancora un’ immensa 
distanza tra lo stato attuale della scienza del pen- 
siero e quello dell’ iusegnamento. Eppure io so- 
no d' opinione che questo voto potrebbe com- 
piersi , riunendo tutte le scienze intorno alla geo- 
grafìa , e facendo progredire lo studio di questa 
a proporzione che quelle progrediscono : In tal mo- 
do verrebbe anche a crearsi la scuola ove posso- 
no formarsi i Capitani , c gli Uomini di stato , 
scuola che manca nell’ attuai sistema di studir. 
Nello sviluppo che in appresso darò di tutto il 
piano d’ instruzione si osserverà come la geo- 
grafìa accompagna tutto il periodo della medesi- 
ma , e si* eleva sempre a nuove e sublimi consi- 
derazioni a proporzione che l’ ingegno de’ giovani 
acquista nuove conoscenze. Per ora dirò che , se- 
condo il mio sistema , la somma delle conoscen- 
ze geografiche trovasi distribuita in dieci perìo- 
di : La geografia topografica , la sola a portata 
'de' giovanetti , abbraccia i primi periodi , e gli 
altri sono consagrati alla geografia naturale , alla 
fisica alla morale alla matematica alla geografia 
antica iu rapporto alla moderna ; e siccome questo 
esigono conoscenze di fisica , di storia naturale , 
di statistica, di scienze cconoiniclie , di storia, di 
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matematica , perciò ricevono il lora compimento 
a proporzione che l’istruzione avanza» 

Lo studio della Filosofia è generalmente limi- 
tato a quello della Logica della Metafisica e del- 
l’Etica. In niuno Istituto, che iosappia, si sta- 
dia la scienza della Legislazione e 1’ Economia : 
Comunemente si crede che la prima sia necessaria 
a’ soli Giureconsulti, eia seconda unicamente agli 
Uomini di stalo. Or è bea differente lo studio 
delle leggi positive da quello della Legislazione , 
compresovi il Dritto Pubblico : Il primo é ne- 
cessario alla professione di Giureperito; il secondo, 
proprio del Pubblicista, entra a far parte di ùna edu- 
cazione compiuta di cui fa parimente parte l'Eco- 
nomia Politica. Una buona Instituzione dee con- 
tenere il germe di tutte le professioni , ed anche 
quella dell’Uomo di guerra e di stato ; e ciò tanto 
più quando si tratta di educare de’ nobili giova- 
netti appartenenti alle prime famiglie di uno Stato; 
ì quali sono chiamati dal loro rango ad ocenpare 
le prime cariche militari diplomatiche e civili; 
Or senza la conoscenza della scienza legislativa e 
delle scienze economiche come si può aspirare ad 
acquistarsi un posto distinto fra’ Capitani, e fra gli 
Uomini di stalo? Alessandro , Cesare, Federico si 
distinguono dagli Attila, da’Génsis, da’Tamerlani; 
perchè le loro conquiste erano-accompagnate dalla 
civiltà e dalla creazione di tante nuove istituzioni 
per migliorare la sorte de’ Popoli i Ma Alessandro, 
Cesare, Federico avevano un posto distinto fra’ dotti 
del loro tempo; e la storia segna i loro passi co- 
me guidati da somma sapienza legislativa , e da 
profonde conoscenze economiche. La scienza eco- 
nomica nata in Italia forma oggi lo studio piu in- 
teressante dcgringltsi c de’Fiancesi: Canuing , pri- 
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ma eli portarsi al Consiglio, nella qualità di Ministro, 
si confondeva co' discepoli di Milì. Ognuno sa quali 
progressi ha fatto la floridezza di quelle grandi 
Nazioni. Nella Legislazione poi l'Italia non invi* 
dia nè i Montesquieu, nè i Mably , né i Bentham: 1 
soli nomi di Beccaria e di Filangieri e di Brigan- 
ti bastano per metterla a livello delle altre na- 
zioni.più culle: Ma la sua gloria in queste scienze 
Aon ha progredito egualmente come quella delle 
altre nazioni. Una delle cause più potenti di que* 
sto fatto è che in Italia lo studio della legislazione 
e dell' economia non fa parte degli Stabilimenti 
di educazione; e spesso anche non è senza pericolo^ 
Generalmente le matematiche si debbono stu* 
diare coir analisi moderna, e perché lo studio ne 
diviene assai più agevole e breve ; e perchè la gran- 
di applicazioni delle matematiche alia fisica , alle 
scienze naturali , all' astronomia , alla geodesia sono 
tutte il risultamento dell’ analisi grangiaua. Senza 
la trigonometria analitica non si potrebbe da're un 
sol passo intuite le scienze fisico-matematiche. La 
meccanica non èsiatà elevata a quel grado di ge- 
neralità che costituisce il carattere della Scienza, 
se non quando la Grange e la Place l'hanno trattata 
coll’analisi a due e a tre coordinate finita ed in- 
finitesima. L’Astronomìa considerata come un Pro- 
blema di Meccanica ha fatto tali progressi per la 
Meccanica Analitica e la Meccanica Celeste, che 
Delambre ha rinunciato alle antiche tavole astro- 
nomiche , e ne ha calcolato delle nuove sulle for- 
mole date da la Place. La Geodesia poi può dirsi 
una scienza tutta nuova che l’Europa deve al tanto 
giustamente celebrato sistema metrico. Prima di 
questo tempo essa sembrava ristretta tra’ limili di 
poche operazioni pratiche fatte sul terreno colla 
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^lancetta e colla bussola , e ad una triangolazione 
imperfellissima eseguita col grafometro j ina grazie 
a’ travagli di Borda , di Delambre y di Méchain-y 
di Biòt e di Arago, e mercè il Cercbio ripetitore 
di Borda , essa ha acquistato tal grado di gene- 
ralità di precisione e di certezza , .che ormai in- 
fluisce direttamente sulla conoscenza del Pianeta che 
abitiamo , sulla geografìa , e fin sul destino delle 
battaglie. Da tutto ciò apparisce la necessità che 
lo studio delle matematiche si faccia sopra un pia- 
no tutto analitico. In particolare non bisogna che 
PAritmetrca resti nel solo campo dell’ astrazione : 
essa dev’ esser applicata a tutte le quistioni d' in- 
teresse , nemmeno che a quelle de’ pesi e misure 
di tutte le nazioni per convertirle , dietro i noti 
rapporti, in pesi e misure napoletane, ed all’op- 
posto; ed alla Geometria in tutte quelle quistioni 
che costituivano il cosi detto toisé degli antichi 
matematici francesi. Bisogna dunque calcolare in ver- 
sure (i) e moggia le superficie agrarie, qualunque 
ne sia la figura, nommeno che le superficie ed i vo- 
lumi de’corpi geometrici. Nell'Algebra la teorica de’ 
Logaritmi si applicherà a qualunque problema d’in- 
teresse composto , di sconto , di rendite a vita ■? 
E sì l’Aritmetica che l’Algebra si applicheranno con 
vantaggio a calcolare quale probabile lucro può 
ottenersi da un’ intrapresa qualunque, mettendo a 
calcolo i capitali impiegati, il tempo, le spese ^ e 
' determinando le migliori condizioni, perchè col mi- 
nimo de’ mezzi possa ottenersi il massimo vantag- 
gio. La Geodesia non dee altrimenti studiarsi che 
coll’uso degli strumenti necessari! cosi ad eseguire 

(i) Misura pugliese , equivalente a quattro mag- 
gia uapolclauc. 
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una grande triangolazione , die per levare tutte le 
particolarità di un terreno: Bisogna parlicoiarmeiite 
l'imarcarc tutti gli ajuti che la geografia naatem.'i- 
tica riceve dalla geodesia, soprattutto nel calcolo 
delle longitudini, dietro quello de' triangoli geode- 
sici,enella costruzione delle carte. Lo studio della 
Geodesia dee esser accompagnato dal disegno di 
topograda. lo credo Onalmente convenevole che 
un uomo istruito abbia qualche idea almeno ^de' 
cinque ordini Architettonici : Questa conoscenza 
può esser utile ad un Proprietario , ed è necessa- 
ria per quello che vuol giudicare con fondamento 
de’ lavori di Architettura. Un yiaggiatore che man* 
casse di questa conoscenza i o non potrebbe ador- 
nare le sue memorie di giudizi! adequati nel de- 
scrivere ì Capi d’ opera di Architettura che ha 
visitato, o dovrebbe contentarsi delle altrui rela- 
zioni che spesso sogliono essere imperfette o erronee. 

Lo studio delle Scienze Naturali non è meno ne—, 
cessarlo della Filosofia, della Storia, e della Filologia 
per compiere un periodo di educazione ragionata. 
Io tralascio di parlare della Fisica , della Chimi- 
ca , e de' tre rami della Storia Naturale^ . Niuno 
ancora ha dubitato della necessità di studiare questi ' 
rami delle conoscenze umane per lo rapporto che 
hanno a tutte le arti , a tutte le scienze , ed a tulli 
gli usi della vita. Ma non è meno necessario, che 
anzi più utile lo studio dell'Economia campestre, 
quantunque appena in qualche stabilimento di educa-' 
zione sia stato adottato, com’ è quello di Fellem- 
herg nella Svizzera. I proprietarii che non sanno 
trarre dalle loro possessioni lutto il vantaggio pos- 
sibile per mancanza di conoscenze agricole c pa- 
storizie, sono degni di ogni rimprovero. Disgia- 
ziatameule, come ragricollura si esercita nel uo- 
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Siro paese più per i-egole pratiche , che per prin- 
cipii, noi perciò figuriamo sempre passivamente 
nella bilancia delle produzioni e del commercio, (i) 
I rapporti delle produzioni sono cambiati in Eu- 
ropa dopo la rivoluzione francese; ma noi non ab- 
biamo cambiato di sistema. Noi producevamo ce- 
reali, quando le immense pianure che circondano 
il Mar Nero’ erano abbandonate alla sterilità ; ed 
or che la mano delle colonie militari Russe le ha 
rese fertili in ogni sorta di cereali , noi continua- 
mo anche a far lo stesso, non ostante che i prezzi 
delle produzioni siano diminuiti e che gli esiti siano 
gli stessi. Noi non abbiamo saputo neppure •mi- 
gliorare i nostri metodi per diminuire le spese della 
produzione. Or se i Proprietarii avessero spesa qual- 
che cura per istruirsi nell’Economia Campestre , 
r agricoltura avrebbe potuto ricevere infinite modi- 
ficazioni utili , senza parlare delle nuove direzioni 
che avrebbe potuto avere , tra le quali , a parer 
mio, la principale è P industria della seta. Quan- 
do si pensa che un paese eminentemente favore- 
vole alla pastorizia, sente il bisogna de’ formaggi 
forestieri , e de* cavalli esteri (a) ; quando si ri- 

(i) Il nostro augusto Sovrano , sollecito pel bene 
de' suoi popoli , ha di sua spontanea volontb proibi- 
ta 1’. iutrouuzione de’ cavalli esteri. Cos'i potranno 
tornare ad onore i cavalli napoletani , de’ quali can- 
tò Monti. 

Quale il pugliese 

Generoso destrier clic delle tube 
Lo squillo udito e delle spade il cozzo , 

Vibra incontro al rumor gli acuti orecchi , 

Con erto collo e scintillanti sguardi ; 

Scalpita la sonante unghia il terreno ; 

Viliran fuoco le nari c alla battagUa 
Par che sul dorso H cavaliere invili. 


celle che noi non possiamo dare alle nostre fab- 
briche di panni che lana di pessima o al più di 
mediocre qualità; che l’unica nostra grande fab- 
brica di cotoni, quella di Piedimonte, ha bi- 
sogno del cotone bruto straniero, non so come non 
arrossiamo di esser cosi poco riconoscenti a' favori 
che a lunga mano la natura ci ha compartiti. Cer- 
tamente uno de’ mezzi per allontanare questo stato 
di vergognosa apatia è quello d’ introdurre l’ istru- 
zione dell’ economia campestre negl’ istituti di e- 
ducazione. Se tult’ i proprietarii ne facessero lo 
scopo de’ loro studi! ; se il Clero dirigesse ,il suo 
sacro ministero anche all’istruzione agricola del 
Popolo, come ho proposto nel mio opuscolo sulla 
Istruzione de'Semiuarii , succederebbe dopo poco 
tempo la floridezza allo squallore nelle nostre re* 
lazicni agricole. Ecco perchè non solamente io 
credo che lo studio dell’Economia campestre deb- 
ba formar parte di un corso compiuto d’ istruzio- 
ne ; ma insisto ebe Io studio ne sia compiuto; e fo 
de’ voli ebe ogni Proprietario dirigga tuli’ i suoi 
pensieri a questo principale ed importante ramo 
della floridezza delle nazioni. 

Distribuzione degli studi! progettali iu sei classi^ 
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rRIMzV CLASSE. 


Che coruprcndcrà i fancinUi i quali cominciano 
il corso d' Istruzione. 

Si vicliicile solamente cV essi sappiano leggere 
Lene , e copiare un libro italiano. 

1 . Primi rudimenti di gramatica italiana e Ia- 
lina: Esercizio contemporaneo sulle declinazioni 
de’ nomi , e conjugazioni de’ Verbi in ambe le 
lingue. 

2 . Aritmetica pratica die verserà sul calcolo com- 
plulò degl’ interi, delle frazioni , de’ numeri com- 
plessi, de' decimali: Esercizi! corrispondenti sul 
calcolo de’ pesi e misure del Regno. 

3. Analisi etimologica e contemporanea delle 
lingue italiana e latina. 

4- Primo periodo di geografia, ebe compren- 
derà 1 . L’oggetto dello studio geografico e la enu- 
merazione di luti’ i fatti fisici e morali ebe forma- 
no la scienza della geografia , 2 . La divisione della 
superficie terrestre in otto parti; 3. Qualche no- 
zione della sfera armillare desunta dalle osserva- 
zioni ed appresa come semplice notizia storica ; f\. 
La distinzione della geografia in naturale , politi- 
ca , topografica, fisica, morale, e matematica; 5 la 
geografia politica delle otto parli della terra o i prin- 
cipali stati di ogni parte colle rispettive capitali ; 
6. La geografia naturale della superficie terrestre, 
ed in particolare di ciascheduna delle otto parli 
della terra; e le prime nozioni della geografia mo- 
rale delle medesime otto parti. 

5. Elica Iconologica. Conterrà i disegni delle 
principali Virtù con un fatto storico allusivo ad 
ognuna di esse. 
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6. Calligrafia. 

•]. Istruzioue su' principali misteri delia RelU 
gioiie Cristiana , e su' principali dovei’i che dob- 
biamo a Dio, al Sovrano, a noi stessi, a’ Geni- 
tori , agl'lnstitutoii', agli altri uomini. 

8. Ballo. 

Gli studi! della prima classe , essendo sempli- 
cissimi , non dureranno che un anno solo. Quin- 
di , previo esame, per esser sicuri che i fancinlli 
conoscono gli studi! fatti, si passerà alla a. Classe. 

SECONDA CLASSE. 

1. Continuazione delle due gramatiche italiana 
e latina: Studio contemporaneo delle due lingue. 

2. Esercizio elementare di traduzione dal latino 
all’ Italiano. 

3 . Primi rudimenti della gramatica francese ; 
rapportandola sempre all’ italiana. 

4. Continuazione dell’ Aritmetica ; Conversione 
delle libbre a rot. , ed all’ opposto ; delle lib. 
francesi a lib. napoletane ed a rot. ed aH’oppo- 
sto; delle staja a rotoli ed a cantajo ed all'op- 
posto ; delle canne e tese a passi ; de’ passi qua- 
drati a moggia ed a versura^ de’docati a franchi, 
ed all’opposto: Regola semplice del tre diretta ed 
inversa. 

5 . Prime nozioni di geometria. 

6 . Analisi Logica della proposizione. 

•j. Secondo periodo di geografìa. Geografia topo- 
grafica de’differenti stati , cioè la suddivisione di ogni 
Stato in Provincie o dipartimenti colle rispettive ca- 
pitali: Si apprenderanno le città che senza essere 
capitali interessano maggiormente l’attenzione del 



geografo: Disposizione naturale degli stali tra loro , 
e delle Provincie di uno stesso stato. 

8. Calligrafia; ePrincipii del disegno di figura. 

p. Catechismo di Religione. 

10. Ballo. 

11. Principii di Musica. 

Un anno solo basterà per compiere gli studi 
della 2. Classe.' 

TERZA CLASSE. 

Che occuperà gli Alunni per due anni. 

1. Termina lo studio della gramatica italiana. 
Ialina e francese» ^ ' 

а. Traduzioni del latino e del francese in ita- 
liano. 

3 . Saggio sullo studio delle antichità Romane e 
greche per P intelligenza della storia Romana e 
Greca. 

4. Studio della mitologia. 

5 . Algebra colle sue applicazioni a’ Logaritmi , 
ed a’ problemi di società di allegazione , e d’ in- 
teresse composto. 

б. Geometria piana e solida : Applicazione del- 
r Aritmetica al calcolo delle superficie agrarie, del 
suolo delle case , ed a quello delle superficie e 
de’ volumi de’ corpi. 

7. Storia de’ popoli antichi , tranne ì Romani ed 
i Greci. 

8. Arte di scrivere*. Imitazione de’ pezzi più 
semplici di eloquenza : Sunti della Storia. 

g. Terzo e quarto periodo di Geografia. Com- 
prenderà la geografia naturale e fisica di ogni sta- 
lo , cioè i fiumi , le catene delle montagne , i mari , 
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il clima, le probazioni natarali. Di poi tatti qaesti 
Oggetti considerati isolatamente si riuniranno nei 
rapporti naturali. 

10. Continuerà la calli graGa , la musica ) e 1 
disegno di Ggura. 

11. Catechismo di Religione. 

la. Ballo, scherma, cavalcare. , 

QUARTA CLASSA 
Che occuperà gli Allievi per due anni^ 

I. Una volta la settimana si faranno esercizi! di 
traduzione dal latino e dal francese in Italiano, 
Due altre volte la settimana si |criverà. francese 
sotto la dettatura. 

3. Continuazione dell' arte di scrivere sul me- 
todo tanto commendevole di Noel e la Place. Let- 
tura de'classici prosaici italiani, ed imitazione di esu, 

Z. Trattato di poesia italiana- Lettura de' poeti 
lirici e drammatici accompagnata dagli estratti di 
La Harpe. 

4. Storia Romana e Greca ! Santi di esse. 

5. Le due Trigonometrie , l'Analisi a due ed a tre 
coordinate, la Stereotomia, 

6. Studio della Logica. 

7. Introduzione allo studio della Fisica. 

8.. Gramatica Inglese, , 

9. Quinto e sesto periodo di geograGa, che com- 
prenderà la conoscenza della geograGa degli an- 
tichi ^ e la storia de' viaggi , delle scopeite geogra- 
Gche , e de' navigatori più celebri. 

10. Continuerà la caUigraGa la musica ed il di- 
segno di Ggura. 
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li. Catechismo di Religione, etti s! darà unai 
certa estensione maggiore ; Storia Sacra. 

;T2. Ballo, scherma e cavalcare. 

QUINTA CLASSE. 

Che occuperà gii attievi per altri due anni. 

1. Una volta la settimana sì faranno csercizii di 
traduzione della lingua latina , inglese e francese 
in italiano. 

2. Continua lo studio della lingua Inglese; Eser-> 
cizio di scrivere sotto la dettatura. 

d. Esercizi! di traduzione all’ impronto dall’ita- 
liano al francese. 

Epici Italiani paragonali a*^ Francesi a’ latini 
ed agl’inglesi ; Sunti di la Harpe o altro autore. 

5 . Imitazione de’ Glassici sul modello di Noci. 

6 . Metafisica , Etica. 

7. Continuazione della fisica. ’ 

tl. Studio d:ella Chimica, ^e della ndneralogia. 

. 9. Seltinio periodo di geografia; La Geografia 
morale de’ differenti Stati che coraprenderà la Re- 
ligione , la. coltura di ogni nazione ; lo Stalo di 
agricollnra, di commercio delle medesime , le sne 
iustituzioni y ed altre cose di simil fetta. 

10. Stadio della Rotanìca e della Zoologia. 

11. Calcolo differenziale ed integrale; Meccanica. 

12. Studio de' cincone oidiiù archUeltonici e di- 
segno di Architettura. ' 

j 3 . Musica e disegno di figura,. 

i 4 * Storia del Basso Impero. 

1 5 . Storia Sacra. 

16. Ballo scherma c cavalcare. • 
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SESTA ED ULTIMA CLASSE. 
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Che comprende il nono ed il decimo anno 
d' istruzione, 

t. Esercizii di traduzione all’ impronto dal la* 
tino dal francese dall’ inglese all’ italiano, ed aU 
r opposto, 

2. Astronomia teoretica , e Geodesia accompa* 
gnata dal disegno di topografia. 

3 . Ottavo nono e decimo periodo di geografia 
che comprende le teoriche delle geografia mate* 
malica , la costruzione delle carte , e la riunione 
di tutte le conoscenze geografiche , passando a ri* 
vista la terra sotto tutt’i rapporti. 

4. Scienza della Legislazione. 

5 . Dritto pubblico. 

. 6. Scienze economiche. 

7. Storia patria; Storia di Francia, di Alema* 
gna, della Spagna , d’Italia e d’ Inghilterra: Sunti 
della medesima. 

8. Studio de' tragici italiani in rapporto a' Greci, 
Latini, Francesi ed Inglesi; Estratti di laUdi-pe., 

g. Continuazione dell’ arte di scrivere sul ma- 
delio di Noél. 

10. Economia campestre teoretica c pratica. 

11. Musica e disegno di figura di topografia c 
di architettura. 

12. Studio della Religione. 

1 3 . Ballo Scherma Cavaleare. 

Se qualche allievo non ha profittalo a}>ha&t.inza 
in una delle predette classi, vi rimarrà un altro 
anno , con che si viene ad allungare il perioiloi 
dell’istruzione; ed allora invece di lamiuare a' di- 
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ciasselte anni compiuti poti'à tersunare a diclolto , 
a diciannove sino a venti compiuti. 

Io mi lusingo che un'istruzione politala innanzi 
dietro il proposto piano debba dare de' risulta men- 
ti portentosi. Ma siccome ad ottenere un fine é 
necessario che concorrano tutte le cause ^ peiriò 
fa uopo che si scelgano tnlt' i mezzi che possono 
condurre allo scopo desiderato. Il principale di que- 
sti mezzi è ciocché chiamasi sistema di educazio^ 
se j di cui non posso dare altrimenti una giusta 
nozioue che paragonandolo , per riguardo alla guer- 
ra alla disciplina militare : £ siccome senza discipli- 
na militare non possono sperarsi de'risultamenti fa- 
vorevoli z^lla guerra , benché i Generali fossero 
istnuti e valorosi , coraggiosi i soldati , e nulla man- 
casse degli apparecchi bellici ^ cosi ottimi profes- 
sori , bnoni allievi , ottime instituzioni non daran- 
no giammai alcun risultamento che sotto il siste- 
ma più severo dell'educazione scientifica, 1' e- 
ducazione data ne' grandi Collegii ha de’ grandi 
inconvenienti y perchè non può nsai elevarsi al 
sublime , senza trascurare la massima^ parte degli 
allievi , 1* educazione data nel seno delle famiglie 
ne ha anche maggiori., Ove non vi è distribuzione 
di tempo , emulazione , sistema , non può esservi 
educazione. Nella nrìuka età il talento dell' imita- 
zione è quasi ìL solo che si possiede : esso decide 
della buona e della cattiva riuscita dell'educazione, 
poiché i fanciulli van d'appresso più alle distrazioni 
che hanno sotto gli cechi e che cercano con pre- 
mura imitare , che alle sterili massime ^e' loro Io - 
stitutori. Le ore, le occupazioni delle famiglie non 
possoott^ essere quelle che bisognano per 1’ educa- 
zióne : Queste debbono essere costanti uniformi 
« cospiranti allo’ stesso scopo. In un beu regolalo 
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Instilulo d! educazione tallo dee annunziarla } tuU 
te le occupazioni , (In 1' aria che si respira dee 
cospirare al medesimo oggetto. Allora un Institu- 
to avrà acquistata la fìsonomia tutta sua 'propria , 
quando il primo sentimento che risveglia a chi lo 
visita è quello di un Instituto di educazione. 
Questa €souomia , questo sentimento di educa* 
zione non possono giammai ottenersi in fami* 
glia; e perciò l'educazione data nei seno delle 
famiglie non può dare giammai plausibili risulta* 
menti. Si aggiunge a ciò un altra ragione. 11 pia* 
no di educazione da me proposto richiede una 
spesa se non superiore alle forze di molti , tale 
però che i più ricchi cercherebbero volentieri di 
sottrarsene , modiGcando l'educazione in modo che 
senza un grave dispendio possa ottenersi il miglior 
rfletto possibile. Or queste modiGcazioni fatte nel* 
r educazione il più delle volte senza molto di* 
scernimento , la stessa idea di rimediare alla me* 
glio porta nell' educazione un disordine fatale , e 
l' esperienza giornaliera Io mostra. Ecco perchè 
per dar esecuzione al progetto di educazione da me 
proposto è necessario di riunire in una casa bea 
aerata , c di comodo accesso pe' professori non 
più di 20 a 3o giovanetti. Una saggia distribuzio* 
Ile del tempo ; un cibo salubre ; delle occupazio- 
ni che si succederebbero in modo da mettere di ac- 
cordo il morale col fisico , senza lasciar giammai 
un atomo dì tempo all' ozio; ì migliori professori 
della capitale sarebbero tante garantie per la ria-'’ 
scita dell' educazione. Le persone addette a questo 
stabilimento dovrebbero essere non meno di un 
Governatore onorario, di un Direttore che po- 
trebbe anche incaricarsi di una parte dell' insegna- 
mento, e di altri tre professori di scienze e di let* 


teratura ; un Alo senese o florenllno , un cameriere 
senese , ' uno francese , ed uno inglese , un eco- 
nomo , un maestro di musica , uno di ballo , uno 
di scherma , uno di calligrafia , uno di cavalca- 
re , Ire professori di disegno , uno di figura , uno 
di architettura , ed uno di topografia , un Professor 
di lingua francese ed uno di lingua inglese ; Un 
Sacerdote catechista: un medico ed un chirurgo. 
Le lezioni di Botanica , di Mineralogia e di Zoolo- 
gia debbono prendersi presso i rispettivi gabinetti : 
e gli alunni sarebbero condotti presso ì rispettivi 
Professori. De’ quattro Professori di scienze , inclu- 
sovi 'il direttore , uno dovrebbe incaricarsi del- 
la filologia e della storia ; un altro della filo- 
sofia morale compresavi la scienza della legislazio- 
ne il dritto publico e le scienze economiche ; uno 
di tutte le matematiche compresavi la geografia , 
ed uno finalmente della fisica della chimica e dcl- 
r economia campestre. 

I » 

Personale dell' istituto. 

Un Governatore onorario. 

Un Direttore Professore 

Un Professore di filologia 

Un Professore di filosofia morale e scienze eco- 
BOmrche 

Un Professore di fisica, chimica ed economia cam- 
pestre 

Un Sacerdote catechista. 

' Un Medico ed un Chirurgo. 

Un Professore di architettura e corrispondente 
disegno 

■ Un Professore di disegno di topografia 

■ Un Maestro di figura ^2 
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